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Pmldema Torriglani, 
Camera desolata. Srolgonsi le inter­

pellanze ; ,-•;; 

Pel oonoorso dello Stalo 
a favore'dei maestri elementari. 

f&òr.&se.rispóndendo all'on. .Girolamo 
Del Balzo àloè ohe il concorso, dello 
Statò ai Oomuni, per la difTerenza degli 
stipendi,dei "waeatH'.'ekmebtari, fn ri­
dòtto da tre milioni a nn milione 6 sot-
té^entp mila lire a favore del Comuni 
rurali, e che per depisione del Coniiglio 

: di Stato fu pure esteso anche ai Comuni 
upliam.,',;V;,^; ^ ;; ' 

Fu quiiitli inscritta sul bilancio del 
lfiOl-902, del Ministero della P, I, la 

,8Òmiùadi2 miiipni o.irMinistro di P. I. 
sfa facendo le .pratiche per bàvere dal 
Tesòro, il milione ohe in forza della 
legge è replamato. Se il jailioiifi .non, 
si ,potr|>, avai'ò. hiàogherà, opnoedere il : 
oijnbòrsò.ln,proporzione delia, sonima 
inéòrìita nel bilanoio, oio.à di..2|3. , 

jiel Batób Girolamo non è, soddi-
statto. .Si, aug.ara ohe la questione sia 
portata davanti ài Tribunali e ai riserva 
di presentare una interpellanza.; 

, ; li bitanoio (leiie ìinanze. 
: Quando si riprenda la dìacussione del 

bilanciodella finanze si trova al biinoo 
del Governo,soltanto il ministro Car-
oapo. .I-.,...;.: . 

Nell'aula vi sono venticinque depu­
tati, e in tutto le tribune un'altra von-
t inai i i persone!; 
; Dopo brevi; schiarimenti del ministro 
Caroaao sono approvati i capitoli è 
l'articolo unico del progetto di legge 

>r^tiVO.;,,;,.-l '.: •:,•; 

:*lnler|)èllanze sulla orisi-viniòola. 
De' Pelice Qiufl'Hila iniarfella, \l 

M|pi?^r.p delle/Finaiize. per,.sapere se:e 
qèiindp.intènde ripresenta);e il diseguo 
d|:l^eggè 80gl,i iilòOpli tìs^ 
mii-oatCìIte.rj, ,sp6oi,al.m,en^.ana_ò^ 
si.'ppIfplìKérò;guadagnàì-e ai nostri vini 
òòstitueniio o..in50raggiandó ,la póstìtu-
zipne di .ud^puovò istituto cp.mraeroiale 
per,,il .traspòrtp, ,pppure,.,au?aidiandpne 
.i 2!g,Ì!Ì.:psistonti,,,adattando, le tarifTef ai, 
bi^pgiil (ièlla economia-nazionalee con-
fò,èmalidÒ ai bisogni stessi i i-)>ppprti 
commerciali e. lirattati con gli, altri 
•Stati.'-' "•:'•,.^;-

Parlanpjihmeritp.tiSet'KniffesMaZdo, 
GalfiMpii,^ Mpnici^nà ,e si rimette il. 
resto •'aèlladiscussipòè a domani. 

La .sòi3i»t» tefB(ìpi^|;aHe 19.35. 
• ^Domani ] s'edùitj', aile. 14. 

Udine-Anno XX-N.,100 

tìJSEHZIOHl. ' 

»nte 
lioni 

I>lau»M»p«gin»'- •'•'•' ...«•'»,:.Ip 
PerplùinaeizlonipriuzldKsónvtillTS. 

81 Ttnde ill'Édloab., lUa Outoléirta 
Bktduaoo, e piMao 1 prinolpuU titxtconl. 

OB muiwni « n t n t * «mtMlai W. 

,fi 

I REALI A TORINO 
per l'inaugurazione dell'Espos Intornaz. 

Torino 6 — I reali sono giunti in 
forma privata alio ore 10.38. 

Li attendevano alla stazione il Duca 
d'Aosta, il Conto di Torino, le prìnci-
posse Elena, Letizia e: Isabella, i mi­
nistri Zanardolli e Giolittl, Saracco e 
Blancheri colle rappresentanze del Se­
nato e della Camera, altri sonatori/à. 
deputati, il prefetto, ilsinda^psfte^altw» 
autorità e il Comitato dell'Esposizione. 
; Grande folla; gremiva il piazzale e 1 
pressi dalla stazione. 
. Appena discesi dal vagone, ̂ la Regina 

ha baciato lo prinoipesae 6 le dame, e 
li Re si trattenne a conversare, coi 

• principi, coi: ministri, coi prosiaenti' del 
Parlamento e.còl Sindaco. 

Poscia 1 Sovrani, usciti dalla stazione, 
furono acclamati vivamente dalla l'oUa 
e saliti in vetture di Corto, scortati 

: dai corazzieri e si recarono alla Reggia. 
.Giunti alla Reggia, la folla, ohe si 

assiepava nella: Piazza Reale, continuò 
ad acclamare vlvamonté, i. Sovrariì,;.che 
si presentarono due volto al balcone 
per ringraziare, suscitahdo una frene­
tica ovazione al grido : di : Viva il Ré ! 
Viva la Regina! 

Torino 6 — A Palazzo Reale si i'e-
oarono oggi i iPiioa d'Aosta, il Conte 

: di Torino, la principossa Clotilde e Tori, 
Zànardelli. 

Versò le 17 i Sovrani usoii-ónò in 
carrozza scoperta. Il Re, a cassetta, 
guidava la pariglia. Il pubblico gH.fece 
un'ovazione durante il tragitto durato 
t r e qiiarti d'ora. 
i Domani il Re vitiiérà. la mostra 
bovina. 

Ventìrdl vi sarà un ricevimento ut-
'floiale delle uutorilK; sabato un pranzo 
alle autorità, e lunedi un GaedeM Party 
nel giardino •reale. 

La città ànimatissiroa ,ha l'aspetto 
festante. ' 

:• : ' — ••->^s^-:'r—^ — — 

imLLA CAPITALE 
U; Riunione dell'ls^nema rinviata: 

fliÙM)a-G'-r Vista' la scarsezza .dei 
deputati, là riunione plenaria dell'e^ 
strema 9ini|tra evenne rinviata. % giorno 
da flssarsivJì'^'^•-•'.-•'^ W^'-Ì'-AÌÌÌ] 

.Cpnseguentementevenne rinviata an­
che 1^. riunione, del gruppo parlamen­
tare socialista.' 

Probabilmente farà altrettanto il 
g ruppo . rBpubb l ioanò , ' . ' : , ; . : ''• 

La leggo sul aiyqrzio, | 
ijpWa 6 Tf-.A.I iritornp diZanardeili; 

dà T^prìpo si proséìiterà alla .Òainora 
la l^ggè sili divorzio, alla'cui relazione, 
Coòop-OrtU: sta dando .gli ultimi tocchi. 

La vertenza Ponza-Rugiù. 
RomajS — La.notizia dei duello fra 

i gièii6ral|: Ponza e Rugiù sparsasi ier-
sera.l èVà'ilètei'rjiinata dal fatto che: real-, 

, me,ntè,' Ponza aveva mandato a sfldare 
Eiigiù, iii seguito alla pubblicazione 
mila. Oàzzella liei Popolo di una di-
chiarazioiie. dell'ex ministro-Ponza a 
fa\pi'e(;det:Rugiil|:'dichiarazióna seguita 
da o.om,menti poco benevoli pel Ponza. 

Questi mandò, come padrini, il. gene­
rale.;.Grillenzoni ed il colonello Luciani 
à'slldare'Eu'giù, il-quale a sua volta 
nominò.,padrini i geuei^aliRacòagni e 
Bigòtti.,.---" • :-":•! .'. 

I'..padrlnl 'tennero, -iliverse riunioni 
senza mettersi .d'àctìordo. 

Stamattina finalmente si accordarono 
soprautìverhalenegativp,avendo Rugiù, 
col mezzo dei suoi padrini,' dichiarato 
ohe.,egli non fori)!; gli, .elementi, né. ì-
spijrp là, pubblicazione della Gazzella 
del Popolo, ohe.awenne » sua insaputa. 

MnpvalegP 
L'on., Baocelii., ha . presentato al, Se-, 

nàto riè!là seduta del 26 aprile u : 3 . 
un progètto di i-iforma dell'attuale.legge 
forestale colla aggiunta e; modifica di 
alcuni: articoli ohe riportiamo qui di' 
seguito, senza alcun commento, perchè 
ciò . c i , porterebbe troppo : lontano: e 
d'altronde sarebbe presunzione l'antici­
parvi quella critica ohe .certamente 
.scaturirà dall'esame nei due rami del 
Parlamento: 

Articolo i. 
Agli articoli 1, 4-6 26 della legge 

forestale: ,20 giugno 1877, n. 3917, sono 
sostituiti, ed aggiunti i,seguenti:,: , 
- Art. 1. — Sono sottoposti, ài vincolo 

foi-estalè, a norma delle disposizioni 
della presente legge, 1 teri-etì cespu­
gliati e i terreni nudi saldi sulle cime 
e pendici dei monti ,0 quelli ohe per 
la,lóro natura e situazione potrebbero, 
qualora venissero dissodati,, produrre 
scosdendimenti. Smottamenti, interra­
menti, frane ò valanghe,'-disordinare il 
corso delle acque o alterare la consi­
stenza del suolo. .' 

Sono poi sottoposti al vincolo fore­
stale, a norma delle disposizioni, ideila 
presente legge, tatti i, hosohi esistenti, 
comunque situa,ti., , 

Art., 4.:-^:, Nel terreni, di ohe all'art. 
1 comma 1, è,vietato ogni dissodamento. 

,Su .domanda dei proprietari, potrà il 
Ministero di agrìcoltnraì industria e 
commeròio, uditi: il Comitato forestale, 
autorizzare nei,terreni suddetti,là,col­
tura agraria, purché siano eseguite e 
mantenute costantemente quelle opere 
di sostegno del terreno e di conduzione 
ijelle acque obesi riterranno,necessarie 
ad impedire scoscendimenti, smotta­
menti, interramenti, frane o disordini 
nel corso delle acque. 

Nei boschi di,ohe allo slesso a r t , . l 
comma 2., è assolutamente vietato ogni 
diboscamento ed,ogni dissodamento. 

La coltura silvana e, le utilizzazioni 
dei boschi d'i privata proprietà, sono 
subordinate alle, prescrizioni di massima 
che saranno proposte, per ciascuna pro: 
vincia, dal Comitato forestale, ed; ap­
provate dal Ministero, udito il Consiglio 
forestale., 
: 'rali prescrizioni- devono avere lo 

: scopo di assicurare la consistenza del 
suolo e la normale: riproduzione dei 
boschi,- e,nei oasi di. pubblica igiene 
la conservazione di essi. 

Qualora, nonostante l'osservanza delle 
prescrizioni, di massima, i boschi non 
si riproducessero normalmente o venis-

•8er,o gradatamente a deperire,, il Mi­
nistero, su proposta dell'ufficio fore­

stale e sentito il Consiglio forestale, 
potrà imporre per essi quelle speciali 
cure e forme di governo ohe, si ren­
dessero necessarie, per li raggiungimento 
dello scopo cui la legge mlrn. • 
, La coltura silvana e la utilizzazipnp 

dèi boschi dèi oottiiini e degli altricorpi. 
morali,. Oltre all'osseryafaza delle d'ette 
pi'escrizioni di masslnaa, sono, sottoposte 
alia preventiva autorizzazione del Mi-

irilsterò diagricpltura, induatria e oom-
morcio. 

Il pascolò delle capre nei boschi in­
dicati nell'art, 1 della prasenta legge, 
è,per regola-irieiato. 

E' solo in facoltà del 'Mitiistero di 
a'èriooltura, Industèa è commercio di 
accordarlo quando, previa verifica a 
spese dogli interessati, . da pai'te di un 
uffìoiale torastalpi sia^per risultare che 
nesslin dannò potrà ;dBrivarno, alla.ri-
prodùziono bdschivàl ' ' . 

Art. 4 .bis ,-:^: All'àpplioàzipne delle 
ipi'ésorizioni di massima, di cui all'arti-
:odlò precedente, prèvvéda, i l Comitato 
forestale ; contro, i .provvedimenti-,da 
•esso emanati è ammesso ; il ricorso .al 
:MinÌ8tero di àgì-icoltura,. industria e 
jcòmmeroio, il quale, udito il Consiglio 
forestale, .deóide in via- doflnitiva. : 

-, Art. 26. — L'osservanza della pre­
sente legge è affidata agli ufiìoìali.ed 
:ai sorveglianti forestali prOvinòiali alla 
dipendenza del Ministero di agricoltura 
industria e ponimerpio. . 

Le spese par gli.ùfflciaU, e per i soì'-
,;-voglianti. forestali gòvprnativi sono fatte 
yàllo Stato. . • ;,;« ; 
: Le spose per, 1 sorveglianti, forestali 
provinciali sono rimborsate allo Stato 
dàlia provincia ove, prestano servizio. 
: ;Quando.il viiioolpItiipostò in una pro-
yinpia sia per tornare utile al territòrio, 
di altra interiprè , per ubicazione, Ijn, 
quanto; allontani la possibilità di sco-
soeniiimèiiti, interrimenti,,frane-j valan­
ghe, alterazioni nel; suolò, disordininei 
corsi; d'acqua, la provìoéia sottostante 
sarà obbligata a contribuire nellespese 
dpi sorveglianti forestali provinciali., 
;• In ; caso di'òpposizlonp, dà.parte della 
provincia, sp,tto,st,apts, al.oonti-ibuto.raB;-
dèsitnò, il Ministero di ; àgrioolliura, 
oditi i. Consìgli provinoiaH,,il Consiglio 
forestale ed il Consiglio di Stato, decide, 

Ai-t, 26 bis. ,— il nunnerp dei sor­
veglianti, destinati- a prestar, servizio 
nella provincia, e l'ammontare degli, 
stipendi sono determinati, dal Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, 
udito il Consiglio forestale. 

Articolo Si 
Alla, stessa legge forestale del 20 

giugno 1877, n. 3917, è aggiuto il,-se­
guente nuovo articolo; 

Art... . . . , . — Sui margini delle 

strade nazionali, provinciali e comunali 
e sulle loro pertinenze debbono essere 
eseguiti dalle amministrazioni proprie­
tarie piantagioni di alberi, in quei tratti 
ohe,,a giudizio, dell'ammìuistrazione.fo-
restale, ne siano , ritenute suscettibili. 

I . progetti -relativi sono compilati 
dalla stessa amministrazione forestale 
O'i approvati, udito il Consiglio fore­
stale, dal Ministero di agricoltura, in­
dustria e;commercio, d'accordo con, 
quello dai lavori: pubblici. 

Articolo 3, 
: Il Governo del Re è, autorizzato; a 
ooordinfire in testo unico lo disposizioni 
della presente legge con quelle della 
legge 20 giugii.0 1877, n, 3917. 

; LA S A L M O Ì CRI8PI. 

La " Corda Fratres, 
(lasoclailona frt lutti gli studenti del mondo). 

E' sorta dà pochi anni e acquistando 
la simpatia d'ogni persona intelligente 
e di cuore ha raggiuiito larghe pro­
porzioni. 

Questa associazione tra tutti gli stu­
denti del móndo, ha per iscòpodi abbàt­
tere le barriere del nazionalismo intran­
sigente e di pórre le basi della umana 
; fratellanza. L inbnti e i mari non ser-
•vono chea;8ègèàro 11 oopflnè di Un de­
terminato statò;; ma .ràmore valica:il 
monte, traversa il mare è si spingo 
dovunijue c'è un uòmo, dovunque, c'è 
un fratello olle soffro. 

GU studenti ohe nel loro bollore giò» 
ivanilè inoarpattò la nobiltà dell'a­
nimo, il sentimento; del deverò, al sono 
fatti.. rappresentanti di un' Idèa vera­
mente ammirabile: la fratellanza u-
mana^ Cessano i rancori- per le di­
vergenze politiche ,0 : rpligiòse, ces­
sano le questioni di nazionalità e rao-
cogliendo tutti nel bacio della fratel­
lanza, diviene il consorzia umàiio una 
soia famiglia idove devono regnare pace 
e amore. 

Nói giovani atudenti-siamò orgogliosi, 
della nostra iriiziativa, 

Tutte le autorità .nazionali e ammi-: 
nistrative ci appoggiano e noi fidenti nel, 
trionfo del riostro Ideale, in alto: lo, 
sguardo, iti alto pensiero, procediamo: 
verso l'avvenire sicuri dèi trionfo finale,,; 

Pòco tempo fa a Roma, oggi a: Pa­
dova, la « Corda Fratres » ha fatto co­
noscere la nobiltà, dei suoi scopi,, la 
gentilezza del suo' sentire. 

J l d i o ho purè fiducia ohe quest'idea 
accòlta con entusiasmo dalla gioveritù^ 
studiosa, verrà con i l medesimo entu­
siasmo accolta dalle altre classi sociali. 
Siamo fratelli, nostro scopo è il comune 
benessere, 

Non ci sono distinzioni he di razza, 
nò di nazionalità.; Garibaldi e Cavallotti 
sono i precursori, della nostra idea e 
noi seguendo le loro orme gloriose al-
larghei'omo e sapremo allargare la pie­
nezza dei nostri affètti oltre: quei monti 
Oltre quei" mari.' 

luigi Baraan 
studente in legge. 

Giuseppina ohe non senibra gravenìpnie ; 
ferita, si preparano soèoprsl,: èssendo 
stati,gettati nella piti squallida.naiseria. 

Un tenente colonnello ohe sohiatfeg--
già un soldatbi — #er» 'am 6 - r II 
tenente colonnello Sardegna,,,, dei, ;,l%, ; 
artiglieria qui; di stanza, achiaffeggiàjìa. 
ieri in caserma il soldato cuciniere Èà^, 
rinella, perchè sembra, non, riSppsB 
pronto ad una interrogazione , riguar­
dante il servizio. Farlnella si pose su-, 
Vito a rapporto, od il ;tìomandaptè ;il 
reggittieuto oì^ihò';'agll àìfèsti jIfSàr-
degria. Il fatto impressiona mólto. , 
'•- ' ' ''- :'" '.'"'.'-«3a<-vv,'','; .;.. :] : ".,':. 

LA SALUTE DI GUGLIELMINA; 
Si tratta di peritonite? « 

Beiloo fi — La Regina ha psi«sat» la.soia 
calma It suo italo è atazionano. 1 pirofessorl' 
Roesalngln.Pot clmasaco, al capezsale dell'In-

.ferola. •' 
— La Regina ha dormito buqiià parte della : 

n o t t e . •-, • " • • • - - , ' : ' • • 

La temperatura stamane ora normale. ; 
he oondizioni tono molto, saddisfacenlt, guan-

tOnque si richiadonò grandi riguardi.. 
— U bollettino ntSclale pubblioalo nel poìne-, 

riggió reoài • Fino alle oro' 8 la tomporàtnf» 
perdura normale. Nessun nnoyo sintomo >, ' 

Londra 6 —Il Haily Ki»|}r.i», dice ohe-la 
malattia della Beglna d'Olanda,è noa peritonite 
che lascia posa speranza di guarigione., 

: Palermo 6 — Donna Lina Crispi es 
sondo nell'ultima sua visita rimasta for­
temente impressionata por l'avanzata 
putrefazione della salma di Crispi, diede 
incarico ai dottori Miceli e Salafia, in­
ventori di un nuovo sistema per la 
conservazione dei o daveri, di arrestare 
almeno lo sfacelo adaperando il loro 
metodo. 

Stamane si foce la consegna della 
salma ai due inventori alla presenza di 
un notaio e di tre periti, che consta­
tarono essere, il cadavere irriconosci­
bile. 

Si esegui la fotografia per potere poi 
constare la trasformazione dietro l'o­
perazione che si farà domani. 

La: salma sarà posola esposta al pub­
blico. 

m MORTO D'AFRICA RISORTO. 
I genitori di Giuseppe CastoUaro, da 

San Michele del Quarto, soldato di fan-
teria, ohe si credeva morto nella bat­
taglia di Abba Carima, ricevettero una 
lettera del figlio dail'Abissinia, nella 
quale dice fra l'altro: «Mi trovò be­
nissimo; vivo in una casa isolata as­
sieme a venti compagni». 

CBOMftOA ITAUftlIft 
; Immane disgrazia—Sei persone brii-

oiate vive— Cremona 8— E' avve­
nuta una spaventosa disgrazia ieri notte, 
alle Braucere, comune di Stagno Lom­
bardo, • 

Nella Casina Spazzi e preoisamenle 
al primo piano, abitava la famiglia Ma-
rani, composta di otto persone, padre, 
madre, figlia, ed un figlio ammogliato 
con tre hambini. 

. Essendo tempo dei; bachi, la famiglia 
si coricò verso le dieci e mezza, dòpo 
aver loro data la foglia. Essa abitava 
appena due oamorettei alle quali si 
andava: mediante una scaletta- interna. 
: Verso la mezzanotte un' inquiUnà si 
accorse dell'iuoendìò e riesci: a sVe-' 
gliare il figlio Marani Meraviglio che 
dormiva nella prima,stanza insieme alla 
moglie e figli. 

Egli, di primo impulso, scese la scala 
ed attraversò il'locale terréno già in 
preda alle .fiamme, poi fece- per ritor­
nare tostp a ^alvai-e l suoi. Il fumo e 
le fiamme glie lo impedirono, 

Cereo una spala per salvare i pove­
retti dalla parte delle finestre senza, fer­
riate: le imposte erano phiuse; allora 
passò Jairaltro lato.della pasa, maqui 
lo finestre erano óoll'interriata ed egli 
vide la moglie pazza dal terrore eoi 
bimbi a lei avviticchiati. 

Contemporaneamente la sorella che 
dormiva nell'altra stanza col genitori, 
apriva la finestra senza ferriata e si 
buttava nell'aia. 1 genitori invece, come 
istupiditi, non si mossero. 

Il vicinato aiutò il figlio Marani nei 
suoi sforzi di salvataggio: ma ad un 
tratto le travi del soffitto, già corrose, 
dallo fiamme, precipitarono, e soffoca­
rono le povere sei creature. 

Frattanto l'incendio dopo tre ore ai 
spegneva, ed alla mattina si procedette 
da parte delle autorità alla rioeroa dei 
poveretti di sotto le macerie. 

liioeroa orribile! La moglie Ronda 
Lucia manca della testa: gli altri ca­
daveri sono tutti irriconoscibili. I bimbi 
del Marani figlio erano l ' uno di 6, 
l'altro di 4 anni, il terzo di 14 mesi: 
Ai quest'ultimo non si è rinvenuto che 
un piccolissimo avanzo. 

L'immane disgrazia ha provocata una 
generale costernazione. Alle vittime si 

.preparano solenni funerali, ed ai su­
perstiti Marani Meraviglio e sorella 

Himis, 6—- Purtoosmarritnèiito?: 
Giorni fa una certa Giuseppina Bo.Ho-
lotti, sebbene un .po' brilla, volle en­
trare, con suo figlio, a; bere un h ip- : 
ohiòrè di vino in una osteria privata 
del borgo Momentit. 

Non l'avesse inai fatto, perchè arri­
vata a casa si trovò alleggerita, del por­
tafoglio con, 100, lire e d'una bottiglia 
d'olio del va lo re ,d l i i r e , 1.60. 

Il portafogiio vuoto fu rinvenuto: la 
mattliia dopo fuòri della sua abitazione. 

Fu fatta subi tola denuncia, ma:,dei 
ladri come il solita nessuna tracciai 

Si suppone che.vi sia stato uno smar­
rimento stante lo Stato aloooUcò in,cui 
si trovava,la danneggiata. h,àL osoi moia 
il bi-avo brigadiere di Tripèsimo sta 
indagando ;, fece anche un arresto, perù 
sempre si protesta per la mancanza 
d'una Stabile stazionò di carabinieri, , 

Basti dire òhe per ogni picòolo reato 
chequi si commòtta, si deve adoperare 
un cavallo, 0 l'avviso a mezzo della 
posta perchè i carabinieri di, Tricesimói 
ohe dista otto chilometri, già troppo, 
occupati della loro- non piccola zòna,, 
vengaiio a fare un sopraluogo. Intanto . 
i signori ladri hanno tutto 11 tempo dlV 
fare il lóro bagaglio è sparire. ;.;-

E ciò succede in un Comune dlquaSi •' 
6000 abitanti! 

L'autorità; come al solito, dorme ^ 
alla grossa. - , 

T a p o e n t o , 6 — Eoonomia di lupe-
— Sebbene qui vi si trovi la lupe e-
lettrica pure, passata l 'una'àntim,, il 
paese; resta immerso nel' buio perchè 
la luoe viene spenta tòtalmèute ; ciò, 
non sta bene;trattandoiii di illumina-' 
zione pubblica: Non so poi con quale . 
eponomia. Con un misero aumento di 
stipendio al maoòhinista, coàiliuvatò anr 
che da qualche privato, si avrebbe, il , 
beneficio della luce tutta la notte che j 
sarebbe un decorò anche.per U paese,,' 

Ponte di legno ohe; orolla. -T Un 
ponte di legno provvisorio, pedonale, 
che la societàdello StabilimentocaSpaml 
sete, adoperava per il passaggio sul 
torrente torre,; venne portato via questa : 
notte dall'acqua. Venne smosso, anche 
quello di ferro superstite della cata­
strofe di giorui fa. 

G a m o n a , 3 ^(?j r-; Buoi in fuga. — 
Gravi disgrazie fortunatamente evitate. 
— Questa sera un paio di. buoi attaccati 
ad un carro di campagna di proprietà 
di Serafini Giuseppe Mion se ne ritor- ; 
nava tranquillamente in paese, quando 
non si sa per qual causa si spaventarono 
e presa la mano al guidatore si diedero-, 
a sfrenata corsa lungo le ripide ed 
anguste strade del paese. Non si può 
immaginare l'allarme dei citiàdim stan-
teche sul carro si trovavano due teneri 
bambini e da pochi minuti soltanto era 
passata la processione delle ragazzine 
affollata di donne e fanciulli. Presso il 

•negozio Carli i buoi fuggenti rovescia­
rono un carro ivi termo od una povera 
donna suvvi montata capitombolò sulla 
strada senza riportare fortunatamente 
contusioni. 

Fu un miracolo ohe gli infuriati ani­
mali si fermassero sotto il portico della 
macelleria Pittini senza produrre serii 
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guai, imperroohè i due bambini erano 
scivolati prima dal carro senza prodursi 
alcun male. 

Si raocoinanda parò maggior pru­
denza in ; avvenire nel ' guidare slmili 
aiiiiaali nèil'abilatt) e di non lasoiarlioome 
è consuetudine costante abbandonati a 
sé stasai. La vita dèi Bittàdlnl merita 
bene quò'àta pidoBlb saot'Ifloio. 

VaipnOi 6 - NuoM Slfldaoi). — 
In seguito a rinuncia del sig. Guido di 
Gaspero, il; tìofìsigiio comunale nella 
seduta dèi 18 aprile, ha eletto a n.uovo 
sindadò falla quasi unanimità di voti, 
il sig. Vlnoenjo Canolahi, il quale oggi 
ha prestato il prescritto gluramanto; 

Ri i i ignanoi 6. -^ Banoà. — Fra 
qualche giorno verri aperta a Rivi­
gnano una nuova Banca in seguito alla 
oostltuziono di Una società anonima con 
un capitale di lire 60.000; 

—-̂ -—'̂ — ...jÈaas-'————-—-

' Pair>;:gli'.;eniiai*a|ntì«;; 

dollari a favore di emigranti in par­
tenza, al cambio ohe viene giorno per 
giorno indicato con, avviso nell'uffloio 

Il Sógràtariatdi dell 'Emigrazione- ha 
rioavutp da un suo corrispondènte di 
Inkiistsk' (Sibarìa) notizie sui lavori 
della farfOViavlVansiberiana. 

P e r ora si: sconsiglia la partenza di i 
mura tor i perchè non essendo ancora ' 
incominciati i grandi lavori di fe r rovia , ' 
intorno al lago:Bai .ksl , ,ess i t rovereb- j 
bere difflcilmente pooupazioDe. Ne oc- j 
opereranno però appéna quésti lavori , 
avranno principio è questo si spera' ohe j 
avverrà fra (jlialohè-liese, giacché essi ; 

• furono già dati; dal : òovs rno agli Im? | 
presari i , Allóra t roverebbero OBOupa- | 
zione anche molti minatori essendo in ,' 
gran par te lavori :in rOopia; \ 

E ' : poi da sconsigliare gli operai dal 
raCafsi àui laVdrì della l inea I renbaurg- ' 
TaChk8ìii?:(TurChB3t8n) perchè vengono 
fatti in jlcòalità inabitabile e mancanti } 
di t | i t tp,ciò,:oh'è nepesaaria : alla;;iVita. 

GII eraigrant! non possono sbafoare 
nell 'America delvNord senza aver di­
mostrato ' di pòséedare uii «erto peculio. 
E con detto vaglia il Sauao cambia la 
car ta italiana in dollari alle condizioni 
più favorevoli, per gli emigranti , spti 
traendoii cosi agli abusi, e assicuran­
doli delle possìbili pèrdite, In quanto 
ohe, essendo i vaglia.nominativi, anche 
dispersi non possono essere riscossi da 
illegittimi possessori, 

I nomi dei corrispondenti del Banco 
possono conoscersi o : naIl'ufScio -dove, 
come sopra è detto, s i ' r i lasciano i va­
glia nominativi, anche dispersi non posf, 
sono essere, riscossi da Illegittimi pos­
sessori. 

I nomi dei corrispondenti del Banco 
possonp oonpsoorsi ò nell'utHoio dove, 
coinè scpi'a è détto, si r'i lasciano i va-: 

I glia per gli emigranti iù partenza, o 
1 prèsso ' la sedi, succursali ed agenzia 
! del ,Banco, p con domanda a mozzo di 
! cartolina postale. 

l o l é l r É rissarmi Se^ 
Il Couisaskriatp p » remigmzione oi comunica; 
La legge 1° febbraio 1901 n. 24, af 

fida al Banco di Napoli il servizio di 
raccolta, impiegò,, tu te la e trasmissipile 
n e l , R e g n a dei risparmi degli emigrati 
italiani.;,'' '•, • . • •,.:.'•:,, •, 

Le Operazioni ohe, in conseguebza di ; 
tale servizio, il Banco compirà por, gì! 
.amigrati, sono: la seguenti : 

Trasmissione di éùnwte in Italia ~ 
A mezzo d i proprii cprrisponderiti a i r e -
s tero, il Banco rilascia vaglia pagabili 
in I ta l ia 'da determinat i uffloi ed in qua­
lunque paese gli émigi-atl : ÌDtaada«o:fiir 
pagare le loro r imésse. 

I détt i .yaglia sono rilasciati ,al cambio 
ufficiale deli giorno,; con l 'aggiunta' di 
un tenue ,d r i t to , 'Cambio e dr i t to sa­
ranno indioati con appos i toav viso negli 
uffloi. del corrisppndenti , del Banco, e 
ripéi;nti'Sui;;Taglia. ; ' • ; • ' ; ;' '. . 

Dai «nomento in cui il vaglia è rila­
sciato ; al l 'emigrato, iV Banco di Nipoli 
è resporisabilè: dal pagameatp. In moij 
che per, rtéssuna; ragione l'emigrato 
può perdere la somina déposilqta.: 

Impiegò <féi ,rlsparmii-—, Còp lo 
stesso vagli.a gli* emigrati possono tra-: 
smettere somme al Baiioo di Napoli: por 
curarne l'impiego, sia médjantp depo­
sito sùJie Casse.di risparìnio,, aia, in 
acquisto di titoli di' rèndita p altro, 
sempre col minimo delle apese. 

Diipósiii'a Cassif. di. Rispàrmio :dH 
Banoo^ di] Napoli — 1^91 Paso clie gli 
emigrati vogiianp depositare somme 
nella Cassa di;; liisparmìó del Banco,di 
Napoli, possono chiedere ai oprrispbìir 
dènti' ;l,ò steSsp vaglia,-per la, spmma 
che essi intandono -depositare. 

I òorrispphdetìti del BancOi a ciò au-
, torizzati; indicheranno, con , speciale 

timbro sui vagliai che la somma è.ver-, 
sata a Cassa ,di Rispà.rmi.Q 'del, Banco: 
di : IJàpoli, è li vàglia rimane naile mani 
degli emigrati- cpme uri iibl-etlp di Ri-
sparmio; del quale il Banco è respon­
sabile- Cosi l'emigrato invece di aspet­
tare ohèdall'Italia sia spedito il librettp, 
ha subito e senza spase, la pròva del 
depositó.fattò, e sé'àli'éstero ha bisogno 
di ritirar denaro, non devo spedire in 
Italia il libretto ed aspettare molto 
tempo, ima'i sarà pagato subito, presene 
tando lo alesso vaglia al corrispondente. 

Rimesse all'estero ad emigrati —. 
Il Banco: di Napoli provvede inoltre 

Il Banco di' Napoli dà tutti i_ chiari, 
menti neoessarii, su semplice richiesta 
darivolgersi ai Èanco di Napoli, Di-
:rezlona:,Genarale—^ Napoli. : 

:.;- ' ' • ' , . . . . ; . " , - . « i i S f ' " — r — — :, 

L'onomasltoo, — Domaaì, 8, S, Miohslé, 
, ,, , X ' t 

, EHemèrHe 5li)rlr..i, —7 maggio {480. 
,' Donde abbiano avuto origine (scrive 
i mons. Degani nel voluine i 7 pa»"&'tó i n 
.ìE'rhiU nel 1500) le voci barbare di 
' Strumieri e Zambarlani ancora nes-

:suno l'ha: saputo, raà del tessuto degli 
j avvenimenti èoerto ohe significavano 
' due fazioni intestine a somniiglianza, 
j dei Biaricln" a inferi ; che gli strumierL 
( 0 castellani subivano più che altro la 

veneta dominazione, mentre \ Zam-, 
barlani ne avevano favorito ringresso 

' in Friuli a la servivano ed eraiw da 
essi servili col cuòre, ; Giorgio Amaseb 
nei suoi diarii e i r vicentino Luigi da 

' Porto nello sue lettere storiche, ainbi-
duej: contemporanei ài fatti, senza ain-

' bagì 0 velature; chiamano Ghiliellliii:. 
i primi-e Guelfi i secondi. 

* ,1 Savorgna'n, comò indica il.SanudO, 
che tenevano unaicerta' incontrastata, 

• preminenza nei consigli, e sorti diljdine 
; avevano favorito la: renubblica veneta 
i aiutandola a oonseguìre il doniinio 
' della : temporalità della: chiesa Àtìuì-
i leiéae contro l'impero, iSavorgnan 
'appartenevano guindi ai Zambarlani 
: b Guelfi. ''• ' ,' .: ;•..: 
1 : Sipcome la, Sereiùssiiua con • trarisà-

:zione.là'giugno 1445:aveva riservato 
al patriarca di ;Ac[iiileia la giurisdi-
zionpdet castèlli: 4 i S , Daniele, eedi-

'San •Vitooosi il patriarca deputav,a 
per il governo ; d'ognuno : un suo 6à-
staldo. Ecco clie anche in -terra di 
San: Danieie più ohe in altra della pro-

, .yinoia vi era motivo per.partiti, e le 
• cose giunsero al puntoclw il 7 wag'r. 

già 1480 per evitare : scandali e risse 
il consiglio dalla comunità di S. Da-
-niele proibì il , chiamarsi ,StrUmiero, o 
Zambariano e il-portarue il distintivo, 
sotto grave pena,. Un abitante di quella 
terra fu condannato per aver fatto 
calzare ad un suo figliuolo Un paio di 
scarpe; coi segni dejla fazione. (Tedi 
effemeride di domani). 

( : -,.' .., Agpicoitopl!.. 
' • Se vi atanno a cuore i Vostri prò-
I dotti agricoli, ora siamo alla vigilia di 

una brinata (zilugne) proprio devasta­
trice,' 

I , Dunque vediamo di scongiurare que-
• sto pericolo col produrre molto fumo, 

specialmente nei gelsetti, fruttati e ,vi-
' gnati, che se saremo uniti nel produr lo 
' in quantità, salveremo malti prodottì-
j Raccomando duijqùe di non s tare ad 
' aspet tare ohe la.provvidenza ci salvi. 
! ' Pel vantaggio generale noi tut t i dob-
j biamo prestarai per scongiurare questa 
• sciagura, che ripeto oggi è assai vi-
j Cina, e non posso a mano di rammim-

ta re a tutti che la mattina dal ITraag 
alla trasmissione di somme al l 'estero I f » , ! » ? " ' ' Friuli , i Veneto o l a Lora-
sia in:morièta italiana, sia in moneta 
doi divarsi Stati . 

Coloro èhè vogiianp spedire somme, 
s a . s i trovano in città nelle quali esista 
uria :flliale, del Banco, • possphó deppsi-
t a r è pressò di essa il : denaro dando 
tutto JsiBdioazIòni del la persona alla 
quale deve pagarsi, mentre ohi non al 
trova: in paesi noi quali sono le filiali, 
può t r a smet te re ie somme, con tiit te 
le indicazioni necessaria, alla Direziona 
Generale del Banco di Napoli, 

Vaglia a favole di emigranti in par­
tenza — la ano speciale Ufficio, in 
prossimità della. Capitaneria del porto 
di Napoli, il Banco rilascia vaglia in 

bardia sono stati in teramanle davastati 
da una spavetpsa brinata, ma i miei 
vivai e semenzai furono salvati col 
fumo. 

Udine, 7 maggio 1902. ' 
Q. Rho. 

• CHIRURGO-DENTISTA 

Bazza S, Qìftoomo - Casa Qiaoomotli H. 8. 

toiM per mi!! m \ lei iti. prof. SretiaoicI 
DBLLii SOUOLB DI VIENKA 

Vtsite e consulti dalle all8 e 17. 
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Per l'ara crematoria. 

Ecco il teito dell' iitanzit prasentuttt all' Illu-
•liisaimo f, Pfstaitti di Udina! 

il Consiglio Comunale -—in seduta 
del ,28 pttobre 1882: —deliberava di 
costruirà nel cimitero monumentale di 
Udine, un crematorio in concorso dal 
CòntrlbUtP della preesistente sooietk di 
premaziotte, e di assuttìere a CMM e 
iptfse.dei; Comune l'esercizio del (ornò 
Medesimo. — Il contributo dalia So-
:oiotà fu di L. 1626S2 e lo stossp Con­
siglio Iti -seduta del 27 marzo 1884 
addossava al. Comune la maggior spèsa 
.ocóòrsa in. L. 4095'; dellbefava Inoltre 
in quella seduta, e nella successiva dei 
25 luglio 1884, ajoiiae ootidizioni ed il 
regolamento por l'esercizio. Da quel' 
l'anno in poi, nei bilanci annuali dèi 
Cptnunè vannerò stànzlBte lire lOÒ per 
fa pramazlone gratuita nei oasi di >mi-
sorabilltà. 

Questi procadonti,mettono in chiaro 
i patti 'allora intercorsi fra, la so­
cietà-privata per la oi'omazioiie ed il 
Comune, patti ohe ai concretano nel 
versamelite da parto della società al 
Comune L.: 1600; da parte delOòtnuné 
d| assùmerai il t-asto della spesa d'im­
pianto, ad. a swo'eari'oo éselusivo quella 
di manutenzione e di esercizio del ere-' 
matorlo. L'autorità tutoria , allora ap­
provò: gU atti conslgllari ohe : la assu­
mevano, sebbene si fratfassa elTattlva-
mènte di spesa facoltativa è pur vigando 
ia legge 14 giugno 1874,Ni 1961, ed 
11 Comune, avesse di gran lungp-pece,-
dato Jl.limito legale delia soffaimposià 
comunale.. 

' Ora, dal mpmentp;.cbe la rappresen­
tanza dè| Cpmuoo ha 'liberamenta, as­
sunta què.sta pbbligaziono e che rau-
torità tutoria la ; ha oontei-mata ed 
approvata, non è più lecito disconoscerò 
elle non trattasi più di .fpesa facoltà, 
tiya, sibbena di spesa obbligatoria, Le 
piopole riparazieni dipui: ebbe blspgop, 
il crematprìo, sono sempre,stata tatto 
a cura ed a sposa dal Coiaune, ed 
anche questo è un precedente che aor-
l'ègga la tasi nostra, ooH'approvaziòne 
del Consiglio comunale (deliberazione 
30 marzo 1885 è, .14 ottobre 1886); 
Risulta Chiaro, dunque l'obbligo del 
Comune di pravvadere di,quanto abbi­
sognasse per. il regolare funzionainanto 
del. crematorio, perphè :corisègnenz.i di 
impeghi legalmente assunti. 
:_ I.nfatti;1», tatti:;i bilanci dèi Coninne 
le 10,Ó lire, stanziata annualmente par­
la cremazione dei nostri pòveri, furonp 
sempr'atcollpcate —^ ncn fra le, spese 
facpltatlve, ma fra le Pbbligatpria. 

Il cramatarip arettp nel 1884 si è 
rese inservibile: ed ha bispgno di un 
ristauro òhe implica la apesa di Lire 
5000, Cpmele piccple riparazipnl, cpme 
l'esercizio, stettero sempre a earioe del 
Comune, cesi il maggior ristauro oggi 
indispensabile, è, naturale ohe debba 
puro stare a carico del Comune; e se 
obbligatorie sono state; le prime spase, 
obbligatoria deve essere ritenuta questa 
puro. Non è l'ammontare, ma la natura 
di una determinata spasa che la fa col­
locare in, una. categoria piuttosto ohe 
in un'altra.. Questi, lavori di ristauro 
ottennero l'approvazione del Consiglio 
Comunale nella seduta; del 28 aprile 
u, s, In quella seduta,, con voti 16 fa­
vorevoli e (1; contrarili-si deliberò, di 
dar esecuzione al progetto compilato ' 
dall'uffleio; tecnico muhiòipale impor­
tante la spasa di L. 5000; Senonchè; 
da un Consigliere si volle rilevareohe 
trattasi di spesa facoltativa e ohe per­
ciò la deliberazipne si intende non va­
lida per, non avere riportato la mag­
gioranza voluta dall'arti 162 della legge 
Comun. e Prov. ' , >: 

Questo rilievo include inanifesto, er­
rore, e npiaodi essp :ci permettiamp di 
richiamare rattanzioDò dèlia S. 'V. 
illustrissima,, 

La spesa di manutenziene e di éser 
cizio del fprnp; deve ritenersi pbbli-
gatorìa, perchè provvede ad una.pub, 
bUca necessità déMawentó e legal­
mente rioonosciuta dal Consiglio co­
munale ed approvata dalla autorità 
tutoria L'articolo 3 dalla legge 14 
giugno 1874 succitata, mette assieme 
alle obbligatorie le spese facoltative 
aventi carattere continuativo, o dipèn­
denti da preoedenii. impegni. Par 
quanta un tale articolo non sia statò 
riportato nel tasto unico della iegge 
comunale e provinciale ; lo si è sempre 
applicato ê  ritenuto'in vigore, come 
risulta da ripetuti pareri del Consiglio 
di stato, fra i quali quelli del-13 di­
cembre 1889 e 3 aprile 1900; L'im­
pegno assuntosi dal Comune colle de­
liberazioni approvate della propria 
l'approsentanza, è impegno vero e le­
gale; ma fosse anche nn impegno pu­
ramente morale, lo spese che ne con­
seguono non sono menò obbligatoria, 
giacche il procedere delle amministra­
zioni deve essere sempre ordinato e 

graduale, ed aver carattere continua­
tivo per modo da ronderè impossibile 
l'arrestarsi improvviso ili un servizio 
già da lunghi anni funzionante, , 

In (luosto sénsn.si èglà fprmata una 
giurisprudenza sìoara",e costante;. 

Il Consiglio nella seduta dal 28 aprile 
u. s. ha deliberato di spendere per il 
forno crematorio L, 60OO da prèlovarai 
dallo stanziamento di,, lira 10,000,, già 
.raccolte col bilancio precedente. Infatti 
li fondo dèlie L,. 10,000 è stato stan­
ziato alla cat 54 dal bilancio 1901, e: 
qnal bilancio ottenne a suo tempo l'ap­
provazione della Giunta pi'òv. ammini. 
strativa e là ottenne còme spesa oM/i'-
gatoria, non come spesa tacoltàtìva. 

Perciò nói chiediamo ohe piaccia 
alla S.V. Ili; rendere esecutiva a sènsi 
dell'art; 191 della legge còm. e pròv. 
la deliberazione 28 aprile u.s. di quésto 
ConsiglfO-comunale ohe approva il prp • 
getto a la Spesa por i lavori di riatto 
del forno crematorio del cimitero ur­
bano. 

Udiiie, 4 maggio iSOfc 
I consiglieri ooinunali 

Firmat i : FERMANDO FRANZÒLINI 

; PlBRO BONINI; 
FRÌNOBSOP , CPMENOINI , 
UMBERTO C A R A T O , 

uM^wlJ^^lB^^!JlJllEu^-^ll,l• iiiwiiaamiiiwinni 
interne, nelle chirurgiche e nelle oar-
voso. 

IV. Delibera di r ichiamare le auto­
r i t à ed il pubblicò al la urgenza del 
risanamento delle abitazioni per le 
classi menò abbienti . 

V. Delibera di Continuare ad ooou-
parsi priucipalmente cesi ed in tutt i ì 
mòdi della prevenzióne delia tuberòò-
IPSI, è domanda ohe 'si ; tóijópi¥àiìcìir 
più'ampiainentè;;;pp«slbil6f Clpiònla A l | 
plaa, ad ''ÒspÌUo'M3làéMie' mknd&ri 
questo stesso, anno il magglior ^nuiaèro 
di bambini; a r monte e a l mare . 

VI. Esprima un votò di pliiììso e di 
iriporaggiamento al OonJltóo pe r Jà 
Eduoaziòho fiaiéa, att ivo ;« prezióso •al­
leato nella protezlnnè igienloa dèi ^io-i! 
. v a n i . : ,. ,-;;• '• # . : ;;••" 

Esposti (ali pròblemii si, rivolge #11» 
buona volontà e alla gèiieròsitk pub-
blioa, pei* ottenerne la tìèp8S9ai"ia;,-flèb; 
laboraZiÒ'ne. •'-• ,,̂  ,:,ti .,, ,v!,;,,i s;;;,;:;,. 

Ab.biamo già — all'indomani dell'ul­
tima votazione in Consiglio comunale;— 
esposto: le ragioni per le quali giudi-
cavarne deplorevole ohe in una sliiiile 
questione rAmministràz. municipi riu-; 
scisse a tare l'interease dei,clericali e 
dei loro afflni. 

Manifestammo allora il nostro rin­
crescimento davanti al tepido contegno 
di taluno -^ pur tra gli amici nòstri '—-
che aveva mostrato di non compren­
dere tutta la portata del mandato affl-
datogli dalla democrazia udinese. 

Dai risultati di tale votazione subito 
approfittava un consigliare dei|a mino­
ranza il quale av'ea , tentato. di farsi 
passare come uno zelante difensore 
degli interessi del popolo, di masche­
rare le sue preopcupazlòni clericali con 
lina tenerezza popolare... di nuovo mo-
dellol E cercava di invalidare quella : 
votazione. 

L'i.s.tanza odierna avverte deli'errpre' 
in cui si cadrebbe con l'apprezzamèntb 
Suggerito dal :oons.,Renier, e'dà: alla; 
votazione del .28 aprile ù. n. l'espres­
sione ohe le spetta; tende cioè a ristabilire 
quell'osservanza alle norme della legge, 
ohe deve essere canone precipuo d'ogai: 
deliberazione amministrativa, e contro 
cui npn possono valet-e né infelici nspe-
rimenti di dialettica partigiana né ten­
tativi di sorpresa. 

Ifirmatai'i dì tate istanza intendano 
quindi ad; una, giusta riparazione- la 
quale, è, Teramentp dovati oltre eha 
alla legge,, e quanti cittadini credono 
di pptersi attendere dàlia nostra rap­
presentanza comunale delle manifesta­
zioni oivilmepte inspirate. 

E qui, ripètiamo, la politica non 
entra né deve entrare; poiché.trattasi 
solo di civiltà i cui Api :soDo bea ài ;di 
sopra di ogni politica espressione, 

•' •>-
; In argometito pubblicheremo domani 
un 1° a r t i co lo ; « Puro/ié i clericali «o -
versano la cremazione s , 

LrL^CfliiWJafJteoJM 
Il Comitato Udinese della Lega Na­

zionale cont ro , la tubercolosi (pt^ésenti. 
i membri Marzuttini, Romano, senatore' 
Peei le , Canclani, Berghinz, iJorgbese; 
Luzzatto) nella sua seduta di ier i , ,a-
vnta comunicazione di var ie pi-oposte, 
dopo viva discussione emise i seguenti 
ordini del giorno, cui ispirerà come in 
passato la sua azione ; 

L Udito come il senatore Peoi lè ab­
bia intenzione di riunire persone di 
buona volontà a scopo di: por ta re aiuti 
materiali e morali alle famiglie def tu­
bercolosi, applauda a tale idea, e al 
programma del la medeaima òhe si rias­
sume cosi: «sovvenire opn^ aiuti 1 tu­
bercolotici poveri e ^ le loro famiglie 
sia d i re t iaménte che indiret tamente , 
anche assamendp l ' incariop di patroci­
nare l a loi'p causa presso gli istituti di 
pubbiioa benéfloanza », 

IL Delibera di insistere a ohe al più 
prestò si provveda ad una ospitalizza-
zionè umana dei tubercolosi poveri . \ 
: III . Delibera di oJiisdére al Coisane 

la istituzione di una compieta Poliam­
bulanza municipale ohe provveda ra­
zionalmente e scientifloamente a perse­
guire anche la tubercolósi dal primo 
all 'ult imo anno di vita — dal bambino 
al vecchio — nelle forme cutanee ed 

SDUQLA POPÙiARÈ. 
- CI -«ocivonoi, . >• •; 

I frequentatori della SOiiòla popolare 
superióre, aiséiitonò'in dovére di'liià-
nìfastara piibblìoahi'ènté I settsi '(Jéite 
loro gratitudine e di porgere rpitì ' 
sentiti ringt'aziamentl ' :atutti'igl' ili^e-
gnariti, ohe disintéììes8àtamehté:é;;gé"tt-* 
tilinente 'prestsropo Toporà ; Iwb, ;al'' 
Coiisiglio Direttivo ed in special 'tìòdò';, 
al direttore della. Scuòla stesààpriif,', 
G. NalliHò che oltre a nòh,'aver;t'raij 
lasciato nulla.per 11 buon landablentó; 
nel corso delle léziótìl,fù:'-uho dèi, :'pi'6'' 
caldi propugnatóri della nobile ed ttttìlé' 
istituzlode. .•,: •'".•''':.•.'rt,;,.'• 

Alcuni fre^uentaioH: 

Per ftlleBrlDapo a e p a , ; ; 
Ci: viene assiòùratò òhe';al pel­

legrinaggio nazionale alla tomba-dèi, 
grande eroe a Caprera, parteciperlnnò''' 
più di 20 mila persone; r piròscafi" óhè 
trasporteranno i pellegrini sarannopiù' 
di 14, e salperanno dai porti di: Genova', 
Livorno, Napoli, Palermo è' Oàgliariv̂ " 

II: tragitto a iiordo: dai 'sunnominati' 
porti è atabllito in lire 10- cOniproaÒ il\ 
ritorno, e le'ferrovie; àPoorderannóTii-;; 
bassi dei 75 0(o. ; : ;; a;/ •,':_;-;;; i , 

Si prevede quindi che la cifra digO' 
mila, ora già assicurata, sarà; òltrepas-; 
sata, dato il prezzo minimo e dei piro-
soafl e delle ferrerie. : , ; : ' ; . 

-La oerìmònia';avrà'luogo 11:2 gìii^htì'; 
e si procèderà prima ,allà,in«Ugura,zioae" 
della lapde a Garibaldi, cjiiiiidi allft'; 
consegnadella lapide stésssàlJ^iiftl'̂ 'pib'i;:; 

A.:tiiitf'i pèllegrini';'sai'à' dìstrlbiiltaK:: 
una medaglia poni inèmorativa;''',''':'";' 

Per la circostanza si faranno due: 
cartoline oòmmemprative '̂ una';', dbUe i 
quali col disegno '̂di tutte le,'battàglie!}: 
di Garibaldi, sarà mviata'a'iutti i sin•,' 
daPi d'Italia. ' ' - ' ' , " • : ' - ' * • , " 

Sono stati invitati a Oapréra ii, tìp-;,! 
verno, /«Camera e il Sanato;. ; : , ; ! : ' : 

Numerosi Muiiioipi ,ihyÌéraii'nò',;i'::rU, ; 
spettivi rgonfaloni, !valé,ttl':e 'cònóe'rti;, 
comunali;-;-. •;,• ;-' ';,"•',•'•' '"''"' 

lì He al suo rit<?r/io da Tbriiio, ri­
ceverà il Comitato òpgàiilizatdi'é"''dèl 
pellegrinaggio, presieduto dal deputato' 
Paia.;-.- '.,:,, ,--•-, ,:V, r-; • ,,;,.', ,:-̂  ,-'î l''f-' 

In^tutte le cittt'd'Itaiia ai 'soBO'gili:' 
formati sotto Pomltati per lé^sòttosori-"' 
zioni al pellegrinaggio,' ad anchènèlliJ 
nostra provinpia sono parepphi i spttp-
sorittorl che vi partepip6r,anD0. ; ,- , : ;Ì 

Incendia r ì è r i t r M » ; 
Ieri sera verso le 6.30 si sparse ful­

minea, pe r la città, la voce di uii in­
cendio al la fabbrica flammiteri' in 
Chiftvris della ditta M. Gooòòlo; ' • •'• 

Due pompe part irono subito 'd 'Urgenzi 
e molta gente,;aepo,i'aesnl;,8,ito,„,-

For tunatamente r ihcendip non riuspi; 
ohe i n Cesi iiinitata proporzióni da:'ìioiì,;, 
aver avuto punto bisógno débile pómpe',;' 
municipali iiiviate, che giùnte sul pOStò'' 
t rovarono òhe (a pompa , 'de(lb'8tabltì-, ' ' 
mento aveya;soifocato l 'incendiò e.ìiOn 
vi r imasero che per pura preoauzlope. 

A mezzo del telèfono verso" le, s'ètt'é 
potemmo sapew che tatto èFiSttiio,é; 
che quindi la voce clié aveva'itppi'bs-,.; 
sionatala cittadinanza non érìi : staio ; 
ohe un esagerato allarme. ,! ,',:',,; 
' Megliô  posi. ' ' ' , : , '^ ' , . -"'.'.,'"',C 

Pep la festa dello Slatutsì 
F r a i vari festeggiamenti della ' pr lmi^ ' 
domenica di giugno,, i n , cui. r icorre dà-
festa dello Statuto, vi sarà la eàtraziònè -' 
di .una tombola in- piazza Umbai'to- il ' '• 
nella sera ; a l le , ,7 . .Le ivinoitét, fu rono ' 
stabilite come segue: cinquina lire lOOj: >! 
prima tombola WO,: seaòiiàa tomboli 
150; ogni c a r t e l l ad i IO,numeri cos te rà 
50 centesimi. Il ricavato andrà a to ta le 
benefloio della «Dan te Al ighier i» , 'co- ;" ' 
mi ta to d i Udine, , ; ,< ••.-• ' 

C i r o o l o " Vai*dl ii« I soci sono;' 
invitati ad intervenire al trattenimento'-
famigliare che avrà luogo, -per opera ' 
di un gruppo di soci fllarmonipii nella 
sede del Circolo la ,sera di. veriĵ rdi, 9,;; 
óorrente, alle óre 31. 



S B * » 
I L 

mmimmiamiam 
Hai OiopiialiBiMo locale. Ri-

produoovamo ieri la notizia apparsa 
sBlla Oazsella di Venerili ohe anoun-
oiava l'acquisto it\\& Patria del Friuli 
da parte del « CirOalo liberale oostl' 
tuzionale ». 

E stumane l'istesaà Qaxtella pubblica : 
Ci àotlvgao da Udine 8 mtggio I 
C7wiv|̂ |inl<ia -r> La progo dt: amsntlrt la 

ilotUI»|ìtóiiìo a qàrié-tsòpo dlltUi»; (* èlio il 
•DO ootrlapondente ha rBCcolti) chs II Ciraolo 
libwalt éòsUiiiiloliUle «tibia acQiiUtnta la ^àlria 
tó iiV(«« di propriot» del p(o(. Csmilltì ala»-
miii, ~ Lk rlBgcatló a con perfetta atlmti ini 
dioUaro dèv.ino am, Oiia, OortiH, Praaldente 
del ÒlroóM llbéi'àle ooàiitWónaU di Udina. 

Notiiimd fiero che la /'air^ia di ieri 
non ha d^to; alla notìzia alcuna amen-
tìtSj dai ohe ilOvfeblìési arguire òhe 
il fatto della vendita sussiste. Soltanto, 
racqillsitóre ufficiale non SBCébbe quello 
che la Oasteità aveva indicato. 

E ohi'sarobbe dunque? Chi ha tempo 
e fantasia jpUÒ divertirsi in largo e in 
tondo, trattandosi ,d'alia; specie, di «e-
sli(o i'òOoOMt'buòiiò per tutte' ìé Hiisài'e. 

'. '/Sli»olatiÀ'.oopiilé M a x z u a a l o . 
Nell'Assemblea generale dell'altra sera 
v«nììajéJeit» la rapprasautaDza scoiale 
n^llè" persotfe dei signori: : 

i'I'àdoàtti Cliviseppe, presideiite - - Ce­
lesti ::Gi)glielmp: Durissìdl Giovanni, 
tìà.hBÌ AntOólo,' Zsninl : Giovanni, con--
slglieri. 
: :.ÀiÌa Dii-eisione artistica edistruzione 
della- massa corale, venne chiatnato; il 
giovane, maestro sigi Tosolini: Antonio, 
Là" Società sin, d'pi'al apre la scuola di 
oatitó, bollale; tanto pbr uomini- ctìttie 
dontìé; l'istruzióne iverrà impartita grà-
tuil^minte e,, l'iscrizioni si ricevono 
prèsso !a sede-della Società. • 

.^.fi<iiìlfatapa èmeflto,!'II. gal-
lizianO »SiHgr»)'a«ioA YiUorió, d'anni 
S'Ji "da 'Tlurnag,: pensò di ; far quattrini 
bón^ dei •biglietti.reclame 'imitanti le.: 
liahoanótéàa lOÒO rubli. 
fsDìoondo di doverli cambiare in .mo­

neta spicciola, pi-ese al laccio il came­
rière dall'Albergo Europa; Aohillo Sa-
Ittìibf^iìift4'gli àf!ticipà!:,1 p 1 ire^Facci0 
(linséppó'oàraerìere alla Biì'r*aria Pun-
tlgam che gli diede pure 6 lire, od 
a'Kche il<,<J«,merier0 deil'Albei-go .Italia 
o|Ì6 diedegii 6 0 7 lire, 
|ìMa tanto oi ;Va' ia^ 'gat ta al lardo' 

e^C. ohe ìieri l'autorità di P. Si pensò 
^óaiaWare essa sloss» : i biglietti al 
f|.rboGalllz|ano e jO'arrestò,. 

i i l i ' |pai>po|a. ,L' 'aii toriti tgludizìa-
r|i» -di Torino ficeroava da qualche 
t|fcjftj6;ìl fT/O îlato spéoiaie Basso Gio» 
T|ììni d'ahht 86, da Torino, per liqui-
dJVè'befti .conti"cbrì-entì'. , ' ", ' ' ' - : ' ' 
.:lll'BSssOjperò," già "soldato , nel'17° 
ll^g^injentó'fahterià'gqi'di: àtatizà, ap-
p|'nà; boiìgedatOsi erasi datò alla lati-
' |p2a'.' ' , 
JPare che s'aggirasse in quésti giordi 

nMle, nostre yicmanze perchè gli agenti 
fliftàrqno il passaggio. 
;|iÌEd ieri infatti nel pomeriggio lo soo-
y|rono:.i)ella,,vioina;irazipn6,:di Baldas-
s e p i e senz'altro lo arrostarono. 

^ i a e p t o p a l<.« Il soldato austriaco 
Ap^ipnio.'Francesco, mal;'sopportando 
la disciplina militare,'disertò ; dal V" 
ReggimentoFanteria e venne in Italia. 

Ieri, si presentai ai; nostro Ufficio, di 
Commissariato .'di P . :S . . dove:, venne 
trattenuto in attesa di informazioni sul 
auOS'ContOi»' .•,;••' 

: |?epilo. |aw,'Ui*anilp< Nel mentre: 
lavorava ieri Piani Antonio fa Valen-
tinoi, d'anni 49, di Palmanova, riportò 
una' ferita lacero-contusa alla matio 
desfra.''';•'; '' 

Fècesi visitare all'Ospedale, dove 
Téjie medicato e giudicato guaribile in 
8 i g i o r n i ' . • : - • ' : . • • ; , . • • • 

IGIPOO f«i>i^èóae. P pntitilico' 
oò'ntinuà ad ; |icodi;i'é.re .numeroso file 
rtfppresentili'ijni d'i óode'stocirco; e ogni 
«8)*a,.sp'piaudaifloe»santemenle i repiitati 
giifinàsti fratelli; Bartoltnii 

i - Q u e s t a ' s e r a , , a l l e ore 9, variato 
spettacolo, terminante con la npova bril­
lante puntomima': Il Diavolo di: Milano 

- ^ Ppniiltimo giornoi 

M o l i t i d i P i e t à d i U d i n e . 
Martedì 13;maggio ore 9 apt., vendita 
dai, pegni non preziosi, bollettino verde, 
assunti: à.,t.?itìo. 31 maggio 1900 e de-
ao|ittf'ri'eI|'|yyÌ80, esposto, dal (1. v. sa-
bailo in poi'pressò il locale delie vendite. 

MAeAjDEl.10 SPORT. 
l'S gita Oiolistioa aonunalsta da l l '0 . 

•Vii'y. ayrà:.luogo" domani S o o r r . La 
partenza è fissata alle 1Ì3 30 dalla sede 
sojii|le (Albergo ' Telegrafo). 

Wro « sagao. Oggi dalla 4 alle 6, 
e 'à|mani dalle '8 1 i3 alle 10 Ì\Z tiro 
Qoliettivo, 

•Jjicijtopoiiètiii 1̂  aquad.i'a ehe ;preii-
derà parte alla gara di Roma sono in­
vitati a trovarsi al campo di tiro oggi 
alle ore 4 e domattina alle B l | 2 . 

Buona uaanxa. 
OfTorte fatto i.illa Congregazione di 

Carità in morte di 
Coraboaoht di Moggio Udlniiaa s Milàgnint 

.Oiaucbio lire li 
Dianan Oeatantlno i Vuga 0, B. lire 1. 

' Caratti-Agrlaola Amali» t Andra» Oaratti e fa­
miglia, di PatadlM lire IB. 

D'Adda; 00. Sabaallano ! Mari» Oorrontl v«d. 
Oantajttlll lire 8< : 
s Alla Scuoia :e Famiglia;in: morte di 

Pietro Petroli: Olùaappe Del Négro lire I. 
:r Seliaatiano-oa».-d'Adda! ing. Q. B; Canta-
,iutti lira 2, Rteardo,Marangoni:!. 

Ross .tinca, vod. Conti : Pietro Mlgotlli Um­
berto 0appellas«l, Alfredo Lazzarlni, aao. Giu-
(éppo Pimi, Leopoldo Sléfànottl, R«lmoiido„ fo-
nello, O.B, Zuoeo, Qamma Baumgarten, Palmlra 
Driuial, liUtgla Qrappin, (jemmalNòdari, Olga; 
;'pellegrlni, Maria Petronio, Livia Sbaolj Uro 3.60, 

Al Comitato Protettore deli* Infanzia, 
in morte <fi • - • * • » « « . • « - & ' 

Martini Vittorio : Cordoni Riccardo geometra 
lire t, Brmaeora., doti. Doraenioo l, Cont&rlni 
Piet'b 1, Linda'Vslànlintil.'; 

Diaoin Costantino! Contsrlnl Pietro 1, Oan» 
tariiitl Pederleo: 1, Cantarattl Qinlla 1. 

Dort» Anna, di Colinlta'Giovanni e di Bar» 
colta Anna: Conlarlnl,Pietro lire 8. 

De.Qlorla Enigb Oantarolti, Federico lire 2, 
Paaoolint niacomo di Buttrio 8 

Ettore Marinelli : avv. L, 0. Soiiiavi lite 1, 
Emilio Pico; 1, Pederleo Cantarattl 1, Arturo 
Ferrnooì I, Ugo Camavltto 1, doti. VonnnJio 
Plrona 1, dott, Olnllano d! Caporiàóco l,.lng. 
Luigi Piiaooo:!, prof. 0. Nailìno 1, ing, Odo-
rioo Valutai I, prof. Mnaonì I, Vittorio Vitto-
rollo 1, avv. Carlo Lnplert.l, dott. P. Sllverlo 
Leloht I, Luigi Spoioiti 1, co. Ulderico di 
Qropplero 1. 

. -,,;. . ,.' . .„•..., -jg;eg<-— :——— 

:, E - :ca-i:o:E53:T.A.X-.X' 
:Xia ttjettvifa». OKromodo vario e in-

tereaaante è riuscito il nutnero di maggio di' 
qneatàdiffaBa rivista mensile Illustrata diretta 
da Oinaeppe Olacosa. Oli assidui della rivlata 
vedranno come in questo numero la solu ru> 
brìoa, V Dallo rivìita.^eonteoga tanto lllmtrs-
•lonl quanto acne trovavano noi primi tempi 
della "Lettura,, in un faaoicolo intero. Questa 
diffusa livlata al vende in tutta Italia a cent, bOi 

F R I U L I 

-T»-»-

Processo ChiopriSv 
Tribunale di Udine; ; 
Udiennà.ant^ di oggi, y : 

Ore, 10 — Si dà lettura del Verbale 
di sopraluogo fatto lunedi. 
. S i richiama'il teste JJeioy'isn^j,, il 
quale afi'erma di essser stato parecchie 
volte e ad intervalli alle dipendenze 
della famiglia .Chiopris,, ed anche re-
'óentemente cioè dall'epspà del suo li-. 
cenziamento dalla ; Ditta. D'Arouoo, alla 
sua ammissione presso l'officina elot-
•trioa.-., " •";•.'..'•.-.; 

: Riohiaiaasi il teste Pen'ni ohe con 
ferma ohe il Chiopris nella sera del 2 
gennaio passando .dalla chiesa delle 
Grazie, quando si senti chiamare dal 
teste vtiltó la testa dall'altra parte 
senza rispondere o proseguendo la sua 
strada. 

Teneva là mano' destra attaccata 
alla giubba sotto lo risvolto del oollare 
ed il braccio sinistro piegato ed ade­
rente al petto. 

Licenziati i testi, il presidente dà la 
parola alli» P. C. 

L'avv.CetoWt comincia quindi la sua 
ari-inga. 

• * • • 

Stasera ditflcilmente si: avrà la sen­
tenza., 

Osservazioni meteorologicha. 
Stasiione di Udine — R.,Istitrifo Teonioo 

6 - 5 - 1902 ore e oro 15 ore 21 7 5 
o r e ? 

Bar. rid, à 0 

ore e oro 15 ore 21 

Alto m Ì\6.1Q 
liyello adi mare 752,2 747.9 750.5 762.8 
Umido relativo , 50 76 79 — Stato del oiolo f misto copert. uopert. sereno 
Acqua Cftì]. mm. 
Vefooità e dire-

j - — . » i - ' . — 8.4 Acqua Cftì]. mm. 
Vefooità e dire- |; zìoue dai vento ' ealiaa 2.N oaimst 2. E 
Term. cantigr. '•• 1 3 . 1 11.8 10.5 9.0 

. maasìma U.6 
6 Temperatar» ' minima B.9 

j • minima all'aperto 4,3 
7i Temperatura , S J S ; , ^ - , i J H 

Tempo probabile; 
Venti deboli o moderati sottantrionali, cielo 

vario al nord 6 centro, »Igaanto QUVQIOBO altroVe; 
quaicha pioggia e tejjpprati al Bud, 

equa ili PetaDZ 
dal Ministero, Ungherese brevettata LA 
S A l - U T A B E J ' 200 Certi Acati pura­
mente italiani, fra i quali uno dei oomm, 
Carlo Saglione medico del defunto. 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
6, Quirioo medico di S . M. V i t t o r i o 
E m a n u e l e IH —- uno dei oar, Gius^ 
Lapponi meiieo dì S> S> L e o n e Xl l l 
— uno del prof. comm. ^tuido Baocelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex JWinletl"!» della Pubbl, Istruz-

Conoesaionarlo per l'Italia ft. W, 
RADDO • U i i i n e . 

OssemÉtii r i ia rcMi il DD Éilco 
ìa mm alia parigiMS del pmurln Mi 

Il Dott. Narciso Paelli B. Sprinato N. 
55, Parma, il ,di, cui figlio ,era affetto 
da clorosi, malattia frequente e perni­
ciosa nei giovani, .sorivsquanto segue: 
«I risultati ottenuti, grazie alle Pillole 
Pink, nella oloroÉI di mio figliò, sono 
stati veramente meravigliosi, Dopo l'uso 
di due soatole, prese regolarmente, l'ap­
petito era già tornato come pure il co­
lorito e là gaiezza. I moti del cuore 
cessarono come pure i, mali di tosta, 
le verllgini e i'esaurimentp delle forze. 
In riassunto l'organismo è oómpleta-
mente, rigonurato 0 vivificato. .Voi po­
tete facilmente compreiidere ohe ho per 
voi la jpiùàfl'ettuosa riconoscenza, e, ohe 

.,rai sottoscrivo :, Il vostro obbligato, col-
Jtìga DóU.Ndroiso Faelìi» 

Clorosi! malattia nefasta che fai tua 
preda, i giovani, e le giovanetto : malat-

,tl« crudele! ohe getta la otìsiortiazlone 
Jnoi onore delle madri e nel sieiiò.delle 
famiglie, il riittodÌDi;eheiti.allontana,e' 
che ripara sicuranlento le tue innume­
revoli vittime è alfine trovato; le Pil­
lole Piokl I rappresentanti.; della: oor-
pòraziono medica come, il Dott, B'aelli 
riconoaodno tanto bene «he le, Plilole 
Piiik aoiìo il rimedio sovrano contro 
la clorosi,:ch'essi ìitìn esitano ad usarle 
per salvare gli ammalati ohe più sono 
loro oari,vquelli della propria famìglia.; 
Madri vigilanti voi non vedrete : più i 
vostri giovinetti e le vostre giovanette 
al momeiito In cui lo sviluppo lèva lóro 
le forze, essere, pallidi,:languenti senza 
energia e senza forze. 

Grazie alle pìllola Pink i vostri Agli 
ripiglieranno i bei colori e la .loro 
cai nagione formerà l'ammirazione di 
tutti. Essi avranno l'andatura spigliata 
ségno di epurgjai e, (il saiuto, ypi non 
sarete esposto a vedere questi esseri, 
ohe vi sono tantojcari, soffrire di ethi-
cranie, .dì - nevralgie; alla testa-; e , di 
crampi allo stomaco, A ; mezzo delle 
Pillole Pink 1 vostri figli esausti ricu­
reranno le forze. Il loi'o sangue ano-
mizzato, impoverito, sprovvisto dì glo-
boli rossi, diventerà ricco, rosso ed 
abbondante. 

Le Pillole Pink operano delle vere 
motatnortosi ohe sembrano sorprendenti 
mentrebhè sono semplioemente naturalii 
visto ohe la loro composizione è tale 
ohe ad ogni; pillola inghiottita . è per 
cosi dire utlfeniioVa quantità di sangue' 
r iocoe ; puro òheva a circolare iiell'or-
ganismò, • . :'"; :. ;. ., ' 

Questo spiega le cure meravigliose 
ottenute dalle Pillole Pink;' ciò Spiega 
perchè essi gusiriscono là dove gli al­
tri rimedi hanno fallito. Esso sono so­
vrane in tutte le malattie dovute alla 
pQvertk del sangue: anemia, clorosi, 
malattia di stomaco, reumati.imi, eco. 

Dn medico addetto alla Casa è inca­
ricato di rispondere gratuitamente a 
tutte lo oonsultazìaui,che verranno in­
dirizzate ai signori A. Merenda e. C." 
Le pillole Pink' so'nìJ in" vendita presso 
tutti i buoni farmacisti e negozianti di 
specialità medicinali,; nonché preWso gli 
agenti generali A. Merenda e^comp,; 
via San Vioenzino, 4, .Milano. La sca­
tola lire 3.60, sei soatole lire 18, .ohe, 
si spediscono contro cartolina o vaglia 
postale,, Diffiiìate delle Contraffazioni. 
Le pillole Pink non si vendono nè.a doz­
zina né a! cento, ma soloin soatole sng-
gellate, portanti' la marca depositata: 

B o l l e t t i n o della Borsa 
(JDIN!?, Tmaggio 1902; . 
RendllR, msgg.6 7magg. 

Iwii». 6 »/,, contanti ; 103.00 108 80 
„, 6 •/, Uno mei» . '104.12 104,— 
„. i'y, „ . . . . . .liO.25 11025 

BiteriovirB 4 •/, oro , ;. . . . 79,45 79.17 
Obbligazioni. 

Ferrovìe Meridionali 
,, 3 "ta Italifitìe 

Follili aria fiai)cs,il'.Jfa)i»,..5,</,,»/« 
„• B&llro di Napoli r!!/, "/o 

Foudiiir.Caa a ilir.p. Miliino IS "/o 
Azioni. 

atipa i l ' I t i i U t t . . . . . . . . . . 
„ . dì JJd'np . . . . . ... . 
., Popolare Friulana . . . . 
' OooperttUva IJdinaae. . . 

Uot'on'ficio Udiueae, , . . , . . . 
Fabl'-. ài z locherò S. Giorgio ; 
Società Tramvia di Udine . . . 

„ Ferr. Morid, . . . . . . 
„ Forr.Medlt.. ; 

Cambi e valute. 
Francia, . . . . . . . . cboquea 
Cfarmaaìs. . . . . . . . „ 
L o n d r a . . . . . . . . . „ 
Austria-Corone. . . . „ 
Napoleoni. . . . . . . . „ 

/Ultimi dispacci 
Cbluaurs Parigi ; , . . , . . , . . 
Cambiò ufficialo 

..I .. ,,l . 
La, Banca di Udini coda ore e scudi d'argento 

a frazione sotto il cainblD segnato por i certificati 
dcganali. 

Giuseppe Èorghetti iinllort reipomahUt. 

Avvisi in quarta pagina 
prezzi niodicìssìini-

335 - 854.— 
1142- 3 4 1 . -
620,—, . 620,— 
<55.— 4 7 5 , -
5 1 8 . - 618. -

816 . - 9 1 1 . -
148. - 148 — 
H2 - U'À 
3125 3625 

1275 - 1S75 
100 . - l O Q . — 

7 5 . - 7 0 . -
6 5 ? . - 653 — 
452 — 4 5 3 -

101.B5 101.90 
196.40 .12633 
2587 25.66 

10690 106 75 
20.36 20.85 

102 SO 102. IS 
10196 101.91 

A n A R O BABEGGI 
a base di Ferro China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argonlo e dipiuma d'onore. 

.Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati oonsimiii, perchè la presenza 
del RABARBARO óltre d'attivare le funzioai dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una booha digeàtlone, Impedinoo anche la; stiti­
chezza c>riginata dal solo FERRO. CHINA. , , 

Uso; ÙP bicohiorino prima.dei pasti. Prendendone dopo l lbagnor ih - . 
vigorisoe ed eccita meravigliosamente l'appotlto.r Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi, 

Il Chitnloo Farmacista BAREQGI è pure l'unico preparatore del vero , 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei caVajU e ilelle'antiche, 
polveri oOntro la bolsaggine e tossa dei cavalli e buoi, 

Dirigere/le domande,alla Ditta. ; ' 

E. G. F.lli Bapeggi» Padova. 

Ciitbioetto lldontoiatrico 
tMl^'VàtUà. 

del ohirut-go dentista 

TOSO EDOARDO • 
CufH ideile snaiattiedpi d<»nti . 

Orifloazione — Otturazione,— Estrazione dei denti con anestesia l oca l e -^ 
Pulitura coli imbiancamento — Denti e dentiere artificiali lavorate sui sistemi , 
più recenti; 

lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle né unoini. 

• RICEVE TUTTI I GIORNI DALLE ORE-9 ALLE W :; ; 

I signori'Clienti della Provinola possono ricevere lavori di denti artifi­
ciali anche in giornata. ' •• 

• ,H«»i%«iS -: Vìa, fl*«i«i«;*JH-i»i, %. « T - U n U J l ! . ; : " : . : 

Sig. J. Serravano 
Trieste. 

PreiiatoLaDoratorloMelalil 

iDìgìfli Mattia 
U D I N E 

v i a P r e f e t t u r a 8 - 4 

Co» piacer* fe comunico, die io adoperi) da anni il suo 
rreparaio Vino di China Sertavallo ferruginoso • on risvl-
tatt soddisfacen'issimi In vista dri buoni e/feUi, che potei con-
sta'are in un qran nuinero di cusi, ordino sempre in còsi 
indicali a preferenza il « Vitto di Óh'tia Serravallo ferru­
ginoso r/Lo) tnmai siieoialmeiile efficace •nel tratlamenlo della 
clorósi e delle, anemie croniche secondarie, negli stati anetnici 
conseguenti a isterismo e tieurastenia, spesso tti.che nei bambini 
deboli, metnici 'e di tardo sviluppo . Dem far risaltare in . 
speoi'of moSo l'ottimo sapóre del preparato, il quale viene 
non solo preso volentieri, ma ami domandalo e benissimo 
sopportato. 

i^ienna, 1.7 Febbraio 1900. 
;•';;.,• ••''^^^: •:^:'\'h,-^;"';^ 'Dott. FBIENKB 

Specialista per |é malattie muliebri e del tjambmì 
Vienna. 

DEPOSI.VO in Ddliip. alla Farmacia f l l l i ipnaiz l -
«!)r.>l.iinl. ;- PREZZO: L. 8 ,60 la botliglia di Ift litro. 

Prof. l. C H I A R U T T I N I 
Specialista per le malattie inteme e nenose, 

, ' ant!i!»uitaxi«),ni , 
ogni giorno dalle ora i l >/, olla 1 2 % 

Piazza Meroatonuoyo(S. Giacomo) n. 4. 

ASMA ed AFFANNO 
broiioliiaie-iiervoso-cartliaoo. 

Asmatici, e voi coll'AiTanno, Tosse, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbò ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all ' istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
od inviato semplice biglietto dayisita alla 
Premiala F a r m a c i a C o l o i n b o i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la gaar.giono. firatis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b e t e . 

stabilimento Bacologico 
F.i" DI G A S P E R O - R I Z Z I 

F O N T O B I B B A . 

Disponibili ancora piccole quantità 
Seme-bachi Incrociato Chinese bianco 
— Poligiallo dorato in ottimo stato 
d'ibernazione alpinarazipnale a gradi 
8 Reaumur — razze resistenti agli al­
levamenti tardivi. 

' ftwvlao ai Bachicultori che, per 
la stagione sfavorevole, lamentano 
imperfetta schiusura del seme. 

Malattie degli ocelli 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAHIBAROTTO 
Conenltamoni tolti i giorni dalle 2 alle 5 eccet­
tuata l'ultima Domenica e relativo Sabato, di 
ogni meea. 

Piazza Vittorio Emanuele n.. 2 
VISITE ORATUFTE Ai POVERI 

liiined'i, Venerdì, ore U. 
alta Farmacia Filippuzzi, 

<y 

<h 

Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore di Metalli — Deposito; 
Articoli per Idraulica , - - ' A s ­
sortimento Bubinetteria,,,: per, 
acqua, a pressione e nichelata; 
per toilettes,— "Water.Closets; 
porcellana bianchi e, decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, ed altro' di pro­
venienza nazionale ed" estera 
— Impianti ; per .introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec­

chi per hirra ed accessori.:;. 

il aiiri tìtilri iiw; 
Ricorrete all'INSUPERABILE 

T I N T U R A 
: !ST^.WT&NEA 

R Stazione Sperimentale Agraria 
di tidine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sìg. Lortovioq Re, bottiglie N. '̂  — 
N. 1 lianidó incoloro, N. 2 liquido oor 
lorato. in bruno '— non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o d i , 
piombo, dì mercurio, di rame, di cad-. 
mio; né altre sostanze minerali nocive., 

La detta tintura è composta di so-; 
stanze vegetali) eseluso l'acido gallico; 

n Direttore 
Prof. G: Nallino, 

Deposito presso il signor 
LODOVICO RE, ParruGcIiiera 

UDINE - Via Daniele Klatiin 

0 presso il giornala I L F R I U L I 

•' in Vìa Prefettura, 



TI . F R I U I-, I 
'mamm^nam 

Le iasepzìoBi per il "Fpiuìi,, si pieevoM^aslttsivaiBento presso.l'AmiBiaistpazìone del fiioPBsle in Udine, Via M à i m N. 6. 
5 '•?,'• J^ ÀT-i!-' 

Vernice 
istantanea 

Senza .bisogno d' o-
poraf 0 con tutta fii-
cilitit si può lucidaro 
il propt'io mobiglia. 

Vandgsì presso l'Am-
ministraz. dei Friuli 
al prezzo di oeat. 80 
la Bottiglia. 

oooooooo 

Mao»» I n v e n k l q n e b r c v e t t n t a detta Ditta Achille Banfi, Milano. — is t a « t » e l * eHie al p u ò dcsliloiraire In u n « a p o n e 

Verso eartoUna-vaglia di lire .»iila- Ditta A. Banfi spidisce tre pesii grandi franco in tutta Italia. Vendesi'presso/tuiu'.i principali droghiitri,, 
farmaaiili e profumieri del Regno, e dai grossisti di, Mila^ Paganini Villani é C. — Zini (Sortesi e'B&):ni — Petelli fiaradigiie Compi' 

tàfànpMm-
perimbianehire [denti 

senza distruggere lo smalto 

dolio Stabilimeuto. farmaoeutioo C, Ci-
sarini (Il tologua, rinforza e prei^ry» 
' d'iati dallo malattie oui Vanno soggetti 

Una scatola e ^ » t . 5 0 

Si,vendo, presso i'AnimlLUii!trazioD{9 del 

giurn&io IL FRIULI. 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte lo Ciiniehc e neJla pivii lca dei modici 

IL, PIÙ PpTi:|^T& TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori Me <diovnuq,Ì, IlifìiMilii, Morselli , iftlarru, Bol l ig l i , De Ueiixi' 

Ba^ebéiil, !<clahiaiiua, WIxioll, ccc 
Padova, geonaio 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei casi 

nei quali fu d8'in& pre.scrittp;'iini'hà dato'ottiriii ri4u!, 
tati. L'ho ordinato ai Soffbtehti per Neurasienia ope'r 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dioliiàraiitìne. 

PROF. COMM, A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore E. De l l iupo, Riccia Molise. 
e .angelo F a b r i s . 

ecc. 
Roma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica: da me 

girotta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof, Del Lupo, e 

posso dichiarare che il proparato è una felicissima 

combinazione di princìpi ricostituenti ben gradito e fa-

oilmonto tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO RACCELLI. 

-- In Udine presso le Farmacie Comessaiii 

w??" 

per 

ALLEVAMENTO BACHI 
A PREZZI DI FABBRICA 

presso le 

rtolerie 
Mercaiovecchio Via Cavour 

(U-DIME) 

W^f 

lilii re Egizi a n a I sta j tao e a 
<:'' V. :̂  : :p9r, d a r | J , . c | ^ l | ; 8 ::^:Ì3arba ; . • ;' 

' Per aderirà 'alle domande clie mi per^enfrono, cootinuaipenle dalla nii^nuBierosaolientflla per avere laiTlw*""™ 
'K|(l«l»«itt in<nn8 sóla"6bttigUìi,3a;to scopo, di abbreviare.e sefnpliHcffre coii, 'esaltexza, Vapplicaziqiie, il sottoscritto, 
epropfietiirio e ifflbbrioBDte, che'oltre alle 'solite scatole io due bottiglie, hajo?io in vendita la T i n t u r a Eglxlaini» 
-preparata ambe tn un loto/iijcone. . ; 
.Ov'itE» ormai: constatato oho lai l ' I n t ù i ' a E e i ^ l a i t a I n t n n t a n e i » è I'UDÌO» che dia ai capelli ed alla barba ilpìii 
.b(^i,cq|oro;naturale. L'nniiia-cha non contenga sostanze Veneflòlié,' priva.li citrato d'argento, piombo erattf^,,Mer tsiisue 
prerogative.l'uso di questa tintura è divenuto'tìrmSi generale^ poicbi'tutti hairnò;di git),.,al'h«i'dpR8'<' le altre, tinture 

:.,is^Jstan,eB. la maggior parte preparate a btisecdh . '" ' , 
'•'.' V": Scofoìó J r à t ó i , 4* T Wccoia L. »•&«..:—Trovasi vendibile :inl!aime.:pr6sSol'Ufflóip,Annansi del giornale il 
=;*;F}iilli>''Via déllà/Prèféttura il. a. ; * : ; '•.'/.:'" • ";- : 

•^i 

ANTICANIZIE 
-^m4' A. LONGEGA 

Qaoata importsnte prepsraxioao, seaza essere una tì̂ ^ura, poaaiede la facoltà di ridonare 
mirubilmBQte:8Ì capoUi a alla barba il prìmilivo'a batural^'coloro .Tbiondo, o a s t a x x ò 
e m e r o , bellezza e vitalità come nei primi anni della gióviuonìii. Soìi maoohia, la pelle, né 
la bianoheriai impBdUq̂  la vo f t àa t a d ^ l ^ o a p e l l l , ne tavorlsoe lo sviluppo, pulisce il 
capo dalla forfora. '•• ' - , - • i ,̂ i ,•,. 

t J i l à " s ' o I a Ibot t lgs l ia delI 'Auttoai^lasle U o n s e g r a bas|s per oKenere 
'effetto desiderato-e garantito.''-V ,'"' /.-ù :-*:'' i^i. 

L ' A i x t l o a n l z l e I ^ o n g e s a è la più rapida<delle preparazioni progressive finora 
conosciuta; è preferibile a tutte le altro porohà la più-efaoaoo e dà più ooooomloa. 

a lire 3 alla bolliglia di 
Chiedere il colore che li desidera: bionda, castano o nero. 
Sj vandaifra^só i'Awministrazloné d^'fSlct"^'^ '•/^^''''ffr''' 

grande formalo. 

Ì
HayWMM 
»A nni ia 
0. 4.40 
.•i. 8.U6 

, I), Jl.èe 
; 0. IS.SO 
I 0. 17;S0 

D. W:S?' 

Avvisi ÌD Wwt e quarta pagina a prezzi modicissinii 
Udina, 1902 .— Tip.;M. .Bardusco 

ma^ U DDWII 
0, «q«; 

' a '7.58 
0. 10,36 
»,' n'.iQ 

0. i7,a 

Arri9i 
A THHIIiaU 

8.57 

14.10 
18.16 

OSi^RJO FERROVIARIO 
.Irriti , SA OiiBAUÀ A roatom. | BA ponoin. A OAUUA 

A 9.10 9M . 0. 8,r- 8.46 
0, 14.31 1 6 ^ 0. ISJH UM 
». 1B.S7 1B.«0 I 0. «0.11 Ìl6,60-. 

> rOHTIBlil^ ', 

• s ' 
13,39' 
1»,IÒ 
20,45 

bA VHnillIA 
D. 4.'4S' 
0. B.10 
o; 10..W' 
V. U'.W 
0. 18;S7' 
K,.«S.S&', 
-«-'—-W-

. ' 1 1 ' ' • • l l , l I 

SA vonnuA' 
0. 4.60 
D: t,is 
0. l,4,SSf, 
.0, 18.to. 
D: IB ,3S" 

ti mnin 
0. 6.30 
D. a.— 
M. ie.4!! 
0, 17.2IÌ 

A TSnCSTK i BA'TKrasni 
8.4E 

10.40 
18.48 
20.30 

A. 8.2S 
M I ». .. 
D; 17.80 
M, «3.30 

A ODtHK 
11.10 
1»,8(>' 
20,~ 
7.32 

DA.' iioina A OIVIDALR , M ' «inBAUH ( A OBItlI 
M, 6,— 6.30 M.' 6.BS IM.-
U. .10.1% 10.39 M, 10,83 11.18.. 
U. 11.40 12.07 M, ,12.SK 13.08 
M. ie.OE 16.87 M. 17.18.. 17 48 

M. 88,— S8J0 U, 21,S3 si.eo 
M. 17.18.. 17 48 
M. 88,— S8J0 

unitili s.aioEata 
M, 7.85 D. 8.38 10.47 
M. 13.18 91.14.16 18.30 
M. 17.66 D.1B.67 21.30 

, ranmrA a. «iroiAio oniiui 
<fi. l.~ U. 8.57 ft.63 
M.10.20 M.I4.U 16,6 
D. 18.26'M.80.2421.M 

DA OAiitaSA A SPILIIIB. . tu. tf.UHB. 'A OAIAMÀ 
0. ».n 0,85 [0, 6.06 S .S ' ' 
M. 14.86 16.26 M. 13.16 Ui~^ 
0. 18.40 l»,ii6 Q. 17,30 >M0 

usua >. aiouiio TBiunii 
M. 7.3S D, 8.36 10.4ÌO I 

munta •.eioxaio GDOOI 
.D. 6.90 U. 8.29 10.1fc 

U.13.18 0.14.16 18,46 | M . ! Ì 8 6 M.'H,30 W 
M.n.6fl 1). 18!67 2a;Ì5 iP, 17.80 M. 19.04 21 j 

0:aABIO UELL4. TBiUCVU A TÀIOBB-
ilrw«< Purienn 

BA Oniilfl 
a, A. •, T. 
8.— 8.16 

11.20 11.40 
14.60 16.16 
'8.— '«as 

ArrM Paritnu 
A »A A l 

S. DAHIBLB a. DAHIILB • . I . >, A 
9.40' 8.6s.̂  a.ia' .ìfsj 
S— U.ID 12.26 _ . _ 

16.36 13.66 16.10 16.30 
18.43 M.io •iis . _ J : 

La Migliore tintura del Mondò riconosciuta per tale ovunque i 

l'Acqua della Corona 
preparata lUUa premiata StotumsA» 

VENEZIA — S. Salvatore; 4822-28-24-26 

POTENTE RISTORiTOBi' 
del oapeUl'» a»Ut bartà'-' ' ' '• ' <' 

Questa nuova preparazione, non ssneado una della «olile tinture, po«(Sde fo{t«,| 
le facoltà di ridonare ai capelli od alia'barba jl loro prifflitivo'B natu.taje cqlpre. ' ; 

Essa è ' I».più r a p l d n t l u « u r n " p r o g r e a s l T a ch| si. cono?(;a, po)cU 
•euaiM m a e o h l a r e nffaKn la. pelle e la biabol̂ eriu, \a poobt^sim ^iòri7J[f8i)ot'j| 
tenere ai capelli ed alla barba un e»««»jtno e ù e r a iferlTeltl. 'La pjiS prefe-j 
ribiieal Io a t̂fo parsilo coapqitfl di sostanze' vegetali,' e p^ercliò'ia pili eoonomio»; 
aoB costando, soltanto che ' • ' • • > , - , 

Lire DUE la bottlglto 
Trvjrn î vendibile preisc l'VMdo A.tmuaà dei ffioraale ( t FRIULI, Udine, Vii 

Prefettura H.O-, • . • \ • 

:Pno.dei più .j'icsrcaii piiodotti per la tpilettes è' l'ACilba ' 
'.diiEioriidi.'fiigliò e Gel^p'iniup.'La Tfirtft di'quest'Apqua'' 
è proprie..delle, più notévoli. Essa ^'d^'islla',- tjnta' deU '̂' 
carne qucllfi mprbidewaj.e'^Uehveljutato.clietpafeinpp; 
siepe pho d^i pili bei giprni della gioventù e ti sp.W'Hi; 
jpspflbtó róise. Oualfiinqjja sigiiorf ,(« qtijie pon h et 
gebsa della pnre^za'idel' suo:''colotìib'{:.UdH îpi!tr8 tatf »:. 
pieno dell'acqua di Gig|iè'et;Qelson)i(io. i lei}! tlllb di-
'yepta orm^i gonor»l,e.i>' 
•' Prèzio:'alla bottigliji„I...,«,6«^,!. , , •_ :. 

Tròvm veadiiiile pressj j'tlflicio Annunzi del Giornale, 
„ , a™»,^,f»=««,^,,!™..!-";„, IL^FEltlliI, ydine,,TÌaj d«llajPrjej|^ttu» »••,?•,; ' 

ìmtm 
rera'arricciatrice insuperabile dei.cape|li| p.rep9);S|̂ 'da,̂ . 
FRATEDU RIZZI, dì Pireijie, » assointaiuente, la. ,!i)i"' 
glinredi quante've ne, aonó in coram'orbip, 

L'immenso suqoe's^ijjOtl^uuto (ì,a beq 9 anni, è iiùa 
(B-arann'a dp! jao' mìrabiib 'effeìt'o. Biàm Bàgn'aro.'tìa sifg 
ii'"p8ttine pp.<i<i«ndo nei capelli perW'qqgSti-'Wrtihp" 

8lit*émiÌW''<ln; l««.'tilgf|p ; i ì ' Ì ' t . l . S ^ 'à/^V il'.S'(»; 
Deposito geneifWe prèsso la'pTOfumoriii,'4'Ì«4ftì«|l«ii'' 

«.«««SKGA - l:,Sbljatore;:48"2|"I- ^ebioSlj.? " ' 
i '- '• Peposito i!i Udine presso ì'Àmminiàirazìbné ' del 

*'giorpaÌé «IL PWULl-K •: :; 

s^r»?:?;!:-?:^:^ ®QOOOÌ 

o 
O ìi.<a^«rl iipo,s;ru0ci e pubbl icazioni d^ofjul 
g.' ge^i^ce ni ciiie^Mf»0on« nelln tipografia,' i d é | -

n Pli*e-x;i',i...cii' luif.,!^ eoM-veijiteBii^ah.; 


